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PREMESSA 
 

I Comuni dell’Unione dei Comuni della Media Valle del Serchio, pur non rientrando fra quelli 
obbligati, hanno deciso di associarsi per lo svolgimento della funzione fondamentale “ Piano 
Strutturale Intercomunale”. L’Unione dei Comuni Media Valle del Serchio, con Deliberazione di 
Consiglio n. 13 del 19/07/2016, ha approvato alcune modifiche al proprio Statuto per l’attivazione 
della suddetta funzione fondamentale e la costituzione del Servizio Pianificazione Urbanistica. 

 
Questa decisione scaturisce da una serie di motivi: 

1) La redazione del Piano Strutturale Intercomunale rappresenta un’opportunità di sviluppo 
condiviso della pianificazione territoriale, proponendo politiche e strategie di area vasta; 

2) Razionalizzazione e riduzione della spesa; 
3) Omogeneizzazione della normativa e dei criteri di articolazione territoriale; 
4) Integrazione e coordinamento fra strumento urbanistico e Piano Intercomunale di Protezione 

Civile. 
 

L’Unione Comuni Media Valle del Serchio ha partecipato al bando di accesso ai contributi 
resi disponibili dalla Regione Toscana con Decreto n. 7068/2016; l’Ufficio incaricato della 
predisposizione dell’istanza ha elaborato la documentazione e la relazione tecnica necessarie 
evidenziando che i Comuni interessati erano dotati di Piani Strutturali e Regolamenti Urbanistici 
anche assai recenti e che quindi, ferme restando le integrazioni previste dalle disposizioni vigenti  e 
la conformazione al PIT/PPR, gli elaborati disponibili erano essenziali (e  spesso esaustivi) per  la 
costruzione del Quadro Conoscitivo. La prima fase di lavoro è stata, pertanto, incentrata sulla 
ricognizione dei contenuti degli strumenti urbanistici vigenti e su approfondimenti tematici 
su questioni e aspetti che, se valutati a scala di area, assumono significati e valenze diverse (es. 
mobilità, sistema produttivo, turismo). 
Il progetto di redazione del Piano Strutturale Intercomunale si caratterizza per il coinvolgimento 
diretto degli uffici tecnici dei comuni interessati cui è attribuita la progettazione dello strumento; 
quanto sopra allo scopo di garantire il massimo coinvolgimento degli Enti e di favorire il recepimento 
dei dati e degli studi già disponibili nei quadri conoscitivi e negli atti di pianificazione e di governo del 
territorio già approvati. 

La redazione del Piano Strutturale Intercomunale ha permesso di omogeneizzare la cartografia di 
riferimento e di consentire il miglior utilizzo e l’integrazione di strumenti operativi di cui l’Unione già 
disponeva a seguito del conferimento di funzioni e servizi diversi. Fra le caratteristiche principali del 
progetto si ritiene opportuno sottolineare la particolare importanza attribuita alla conoscenza e 
“disseminazione” dei contenuti del piano nelle diverse fasi del procedimento attraverso la ricerca del 
massimo coinvolgimento della popolazione interessata e l’individuazione degli stake-older. 

Fin dall’avvio del procedimento, l’Unione ha riconosciuto, infatti, l’importanza della 
condivisione delle scelte e della partecipazione, provvedendo alla stesura e approvazione (Delibera 
di Consiglio n. 18 del 28/09/16) del Regolamento per la disciplina delle funzioni del Garante 
dell’Informazione e della Partecipazione (art. 37 e seguenti della L.R. 65/2014). 
Con il successivo Atto di indirizzo per la nomina del Garante dell’Informazione e della 
Partecipazione (Delibera di Giunta n. 101 del 29/08/16) e la Determina del Responsabile del 
Servizio n. 1231 del 29/09/16 è stato nominato Garante dell’Informazione e della Partecipazione    il 
Segretario dell’Unione dei Comuni Dott. Marco Conti. 
Il Regolamento approvato dal Consiglio dell’Unione per la disciplina delle funzioni del Garante 
dell’Informazione e della Partecipazione illustra nel dettaglio i compiti e le attività necessarie al fine 
di garantire la massima partecipazione e il coinvolgimento della collettività fin dalle fasi di avvio del 
procedimento e formazione del Quadro Conoscitivo. Il Regolamento prevede espressamente la 
possibilità di costituire un vero e proprio ufficio del Garante con personale e professionalità idonee 
e di volta in volta individuate anche in relazione alle caratteristiche e alla complessità dei dati da 
diffondere per facilitarne la comprensione e la “disseminazione”. 
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1. Il Regolamento di disciplina delle attività e delle funzioni del Garante dell’Informazione 
e della Partecipazione 

La qualità delle azioni di pianificazione e governo del territorio, deriva anche dal modo in cui 
si costruiscono le scelte e le decisioni. 
Il confronto e la dialettica con i cittadini rappresentano per le Amministrazioni validi e insostituibili 
strumenti di conoscenza dei limiti e delle potenzialità del territorio. L’ampia condivisione delle 
informazioni sulle analisi e sulle idee progettuali, oltre che sulle scelte, ha lo scopo di guardare al 
territorio con la prospettiva di migliorare la qualità della vita dei suoi abitanti. I risultati delle attività di 
informazione e partecipazione poste in essere nell’ambito dei procedimenti di formazione degli atti 
di governo del territorio contribuiscono alla definizione dei contenuti degli strumenti di pianificazione 
territoriale e urbanistica, secondo le determinazioni motivatamente assunte dall’Amministrazione 
procedente. 

La costruzione del Piano Strutturale Intercomunale parte dalla conoscenza di un dato territorio nelle 
sue caratteristiche naturali ma anche e soprattutto nelle trasformazioni dallo stesso subite nel tempo 
a seguito dell’intervento dell’uomo che lo ha abitato o, più in generale, che ha interagito con questo. 
Il Piano Strutturale Intercomunale definisce scelte strategiche che si proiettano sul futuro assetto del 
territorio e che, di conseguenza, influiscono sulla qualità della vita dei cittadini. Il cittadino è, pertanto, 
l’interlocutore privilegiato da cui partire per conoscere l’evoluzione e la trasformazione nel tempo del 
territorio che ha abitato attraverso la sua esperienza e il soggetto a cui tornare per raccoglierne e 
valutarne le aspirazioni, al fine di modellare le caratteristiche del territorio ai bisogni umani. 

Il Regolamento approvato dal Consiglio dell’Unione per la disciplina delle funzioni del Garante 
dell’Informazione e della Partecipazione illustra nel dettaglio i compiti e le attività previste al fine di 
garantire la massima partecipazione e il coinvolgimento della collettività fin dalle fasi di avvio del 
procedimento e formazione del Quadro Conoscitivo. 

Per una più compiuta valutazione del Regolamento se ne riportano nel seguito alcuni estratti: 

Art. 2 – Finalità 

Le finalità dell’esercizio delle funzioni del Garante dell’informazione e della partecipazione mirano a 
garantire ai cittadini ed a tutti i soggetti interessati l’informazione su ogni fase del procedimento 
mediante i quali si formano e assumono efficacia gli atti di governo del territorio e la loro 
partecipazione alle stesse. 
Nello spirito della partecipazione dei cittadini alla formazione dei procedimenti amministrativi, 
nell’ottica della trasparenza degli atti, con l’obiettivo di predisporre azioni condivise e consapevoli, il 
Garante assicura a tutti i cittadini, agli Enti e alle associazioni, la conoscenza effettiva e tempestiva 
delle scelte e dei supporti conoscitivi relativi alle varie fasi procedurali di formazione e adozione degli 
strumenti di pianificazione urbanistica di competenza dell’Unione dei Comuni. 
Al fine di contribuire a creare le condizioni strategiche per l’integrazione dei contenuti degli strumenti 
di pianificazione con le indicazioni e gli indirizzi di sviluppo espressi dalla comunità locale, il Garante 
assicura: 

- La conoscenza effettiva e tempestiva delle scelte e dei supporti conoscitivi in ogni fase 
procedurale di formazione, adozione e approvazione e promuove la diffusione e 
disseminazione di adeguate informazioni ai cittadini singoli o associati; 

- La trasmissione tempestiva di contributi, suggerimenti, segnalazioni, osservazioni e pareri 
agli Organi e alle strutture competenti; 

- La promozione della conoscenza delle attività in corso per coinvolgere la cittadinanza e per 
condividere gli argomenti al fine di garantire l’accrescimento culturale reciproco, di attivare 
trasformazioni territoriali rispondenti alle esigenze locali nell’ottica dello sviluppo sostenibile 
e di ridurre e limitare le forme di contenzioso. 

 

Art. 3 – Funzioni 

La funzione fondamentale del Garante dell’informazione e della partecipazione è assicurare la 
conoscenza effettiva e tempestiva dei contenuti e delle fasi procedurali di formazione, adozione ed 
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approvazione del Piano Strutturale Intercomunale, promuovendo sugli stessi appropriata 
informazione ai cittadini singoli ed associati, ottimizzando di volta in volta detta attività in relazione 
alla complessità dei contenuti ed alle diverse tipologie di atti e nel rispetto del programma delle 
attività di informazione e di partecipazione della cittadinanza alla formazione dello strumento di 
pianificazione; 
Ai fini dello svolgimento dell’attività di cui al capo precedente, il Garante: 
1. concorda con il Responsabile del Procedimento il livello di informazione e comunicazione da 

assicurare ai cittadini singoli ed associati, in relazione al singolo procedimento da attivare; 
2. trasmette agli uffici competenti idonei comunicati da pubblicizzare sul sito web dell’Ente e dei 

comuni interessati; 
3. elabora e trasmette agli uffici che si occupano di informazione/comunicazione la 

documentazione necessaria per garantire e promuovere il coinvolgimento e la partecipazione 
delle comunità; 

4. assicura attraverso idonei orari di ricevimento e apertura al pubblico, la possibilità di visionare i 
documenti e gli atti oggetto dei procedimenti in corso di formazione; 

5. svolge in accordo con gli Enti interessati un ruolo informativo verso i cittadini singoli o associati 
interessati allo svolgimento del procedimento e promuove forme particolari di comunicazione in 
relazione ai contenuti dei diversi atti; 

6. promuove incontri e riunioni per valutare ed esaminare congiuntamente argomenti e 
problematiche di interesse in relazione ai contenuti degli strumenti di pianificazione urbanistica; 

7. garantisce la fornitura di copie della documentazione riproducibile, su richiesta dei soggetti 
interessati; 

8. si attiva, fin dall’avvio del procedimento, per promuovere la conoscenza dell’attività in corso, per 
il coinvolgimento della cittadinanza e la condivisione degli argomenti, al fine di consentire un 
accrescimento culturale reciproco sulle varie questioni, nonché la loro massima diffusione, 
permettendo in tal modo di ridurre e limitare eventuali controversie; 

9. assicura un’informazione consona in rapporto alla complessità del procedimento in atto, 
garantendo massima comprensibilità e appropriato grado di divulgazione; 

10. assicura che le richieste, le osservazioni e le sollecitazioni emerse nel corso del procedimento, 
abbiano tempestiva trattazione nelle sedi competenti; 

11. si rapporta e si informa attivamente con il Responsabile del Procedimento su tutti gli incontri 
propedeutici alle scelte decisionali, al fine di svolgere al meglio la funzione di comunicazione e 
informazione delle scelte strategiche; 

12. assiste i cittadini che richiedono informazioni nei rapporti con i soggetti e gli uffici coinvolti nel 
procedimento; 

13. informa i soggetti interessati che formulano istanze sullo stato di avanzamento del procedimento, 
sui tempi e contenuti dell’attività istruttoria necessaria; 

14. redige uno più rapporti periodici sull’attività svolta di informazione e comunicazione alla 
cittadinanza e sulla partecipazione della stessa; 

15. assicura la collaborazione con il Garante regionale dell’informazione e della comunicazione in 
adempienza alle procedure previste dagli artt. 38 e 39 della L.R. 65/2014. 

 

Art. 4 – Rapporto consuntivo 

Il Garante dell’informazione e della partecipazione, ai sensi dell’art. 38 della L.R. 65/2014, redige un 
rapporto consuntivo sull’attività svolta, indicando le iniziative poste in essere in attuazione del 
programma delle attività di informazione e di partecipazione della cittadinanza alla formazione del 
Piano Strutturale Intercomunale ed evidenziando se le attività relative all’informazione e alla 
partecipazione della cittadinanza e delle popolazioni interessate abbiano prodotto risultati 
significativi. Della pubblicazione del rapporto sull’attività svolta è data comunicazione al Garante 
regionale dell’informazione e della partecipazione di cui all’articolo 39 della L.R. 65/2014. 
In particolare nel rapporto consuntivo il Garante dovrà: 

 esplicitare le modalità informative e di partecipazione che hanno accompagnato la formazione 
del piano Strutturale Intercomunale; 
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 riferire se le attività di informazione e partecipazione abbiano prodotto risultati significativi nella 
formazione degli atti, sia in termini quantitativi che qualitativi e se le osservazioni ed i contributi 
pervenuti abbiano ottenuto effettiva trattazione ed eventuale accoglimento nelle sedi competenti; 

 riferire della misura in cui l’attività di informazione sia stata recepita e ritenuta appropriata rispetto 
all’esigenza di partecipazione al procedimento da parte dei soggetti interessati. 

 
Il Rapporto consuntivo è allegato a cura del Responsabile del Procedimento agli atti di adozione e 
di approvazione. 

 

Art. 5 – Forme e modalità di comunicazione 

Per favorire l’informazione, la comunicazione e la partecipazione dei cittadini ai procedimenti dovrà 
essere garantita la divulgazione delle relative notizie coni mezzi di comunicazione ad ampia 
diffusione. 
In particolare il Garante per l’espletamento delle proprie funzioni di informazione e comunicazione 
utilizzerà quali canali informativi preferenziali: 

 il sito internet ufficiale dell’Ente e dei comuni interessati; 

 l’Ufficio Stampa/l’Ufficio Relazioni con il Pubblico dell’Ente e dei Comuni interessati. 
In ogni caso il Garante dovrà: 

 rendere pubblico il programma delle attività di informazione e di partecipazione che l’unione 
dei Comuni e le Amministrazioni comunali intendono svolgere con l’avvio del procedimento 
di formazione del Piano Strutturale Intercomunale; 

 redigere note informative relative alle principali fasi del procedimento in atto, da trasmettere 
agli Uffici dei Comuni competenti al fine della loro pubblicazione sul sito internet; 

 assicurare ai cittadini, tramite il Servizio Pianificazione Urbanistica, la possibilità di visionare 
gli atti adottati e approvati, fornendo adeguato supporto informativo; 

 organizzare la richiesta a fornire copie della documentazione riproducibile, anche su 
supporto informatico. 

 

Art. 6 – Strumenti e risorse 

Il Servizio Urbanistica dell’Unione dei Comuni assicura la messa a disposizione del Garante, tramite 
il Responsabile del Procedimento, la documentazione relativa agli atti di governo del territorio 
opportunamente adeguata alle esigenze dell’informazione e della partecipazione. 
Per l’espletamento delle proprie funzioni il Garante potrà avvalersi della collaborazione del Servizio 
Pianificazione Urbanistica, dell’Ufficio Stampa dei Comuni, dell’URP, del CED e dei mezzi a loro 
disposizione, nonché dei contributi che riterrà opportuno richiedere ad altri Servizi dell’Ente. 
Il Garante, in relazione alla specifica e particolare complessità di taluni procedimenti/fasi procedurali 
o alla necessità di garantire la riproduzione tramite opuscoli/brochure e/o altri mezzi informativi, potrà 
avvalersi di collaboratori interni e/o attivare consulenze esterne al fine di costituire un ufficio articolato 
in cui siano presenti nei diversi momenti le figure e le professionalità necessarie per assicurare la 
massima diffusione delle conoscenze e la “disseminazione” dei contenuti degli strumenti di 
pianificazione in corso di formazione e garantire l’accrescimento reciproco fra progettisti, organi 
decisori e collettività. 
Al fine di assicurare l’esercizio effettivo ed efficace delle funzioni attribuite al Garante 
dell’informazione e della partecipazione, l’Unione provvede a destinare allo scopo adeguate risorse 
finanziarie 

 
 

Il ruolo dell’informazione e della partecipazione nel procedimento di formazione del Piano 
Strutturale Intercomunale dell’Unione Comuni Media Valle del Serchio è illustrato compiutamente 
nelle slide che l’Ufficio di Piano ha presentato al seminario del 15 Marzo 2017 “La Pianificazione 
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intercomunale in Toscana” organizzato a Scandicci da Anci, Regione Toscana, Istituto Nazionale di 
Urbanistica, Laboratorio Regionale Design. 

 
 
 
 

 
 
 

Le suddette slide sono allegate (Allegato 1) come parte integrante e sostanziale al presente 
Rapporto del Garante dell’Informazione e della Partecipazione e sono state pubblicate sul sito web 
dell’Unione Comuni Media Valle del Serchio immediatamente dopo la partecipazione al Seminario. 

2. I rapporti con il Garante regionale dell’Informazione e della partecipazione 
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Come anticipato in premessa le funzioni del Garante per l’Informazione e la Partecipazione sono 
disciplinate in particolare dagli artt. 37 e seguenti della L.R. n. 65/2014 e dalle disposizioni del 
Regolamento approvato dall’Unione dei Comuni. 

Con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 4/R/2017 del 14/2/2017, la Regione Toscana 
ha approvato il Regolamento di attuazione dell’art. 36 comma 4 della L.R. n. 65/2014; all’art. 4 del 
suddetto Regolamento è prevista la trasmissione al Garante Regionale di specifica relazione sullo 
stato di attuazione dell’informazione e della partecipazione dei procedimenti in corso. Nel caso del 
Piano Strutturale Intercomunale, il sottoscritto Garante ha, pertanto, curato la trasmissione alla 
Regione Toscana di n. 2 relazioni: la prima è stata inviata immediatamente dopo la pubblicazione e 
l’entrata in vigore del Regolamento, mentre la seconda contiene un report descrittivo e riepilogativo 
di tutte le iniziative adottate con riferimento ai comunicati via via pubblicati che illustrano 
sinteticamente le diverse fasi del procedimento, i provvedimenti amministrativi adottati, le attività di 
informazione programmate, ecc.. La tabella riepilogativa nel seguito riportata illustra sinteticamente 
l’oggetto dei 15 comunicati finora pubblicati. 

 
 

N° Data Oggetto 
   

1 08/11/2016 Costituzione ufficio di piano/funzione associata 

2 25/11/2016 Individuazione Autorità competente/Autorità procedente VAS 

3 13/12/2016 Costituzione Nucleo Valutazione e Verifica 

4 18/01/2017 Documento Avvio procedimento/modalità di partecipazione attiva 

5 16/02/2017 Incontro 21 Febbraio 2017 

6 29/03/2017 Contributi partecipazione istituzionale 

7 16/06/2017 Individuazione nuovo Responsabile del Procedimento 

8 05/09/2017 Incontri Amministrazione Provinciale, Amministrazioni comunali, 
Unione Comuni Garfagnana 

9 06/10/2017 Predisposizione atti Conferenza Copianificazione – Esiti incontro 
Confindustria Toscananord 4 Ottobre 2017 

10 03/11/2017 Riepilogo contributi 

11 03/11/2017 Invio materiale Conferenza Copianificazione 

12 24/11/2017 Convocazione Conferenza Copianificazione 

13 21/12/2017 Report attività 

14 03/01/2018 Atti Conferenza copianificazione 

15 23/07/2018 Iter procedimento 
 

Per garantire l’adeguatezza delle iniziative adottate e la rispondenza alle indicazioni regionali, 
l’Ufficio di Piano ha partecipato al corso di formazione organizzato a Firenze dal Garante Regionale, 
Avv. De Santis; nell’occasione sono stati illustrati in particolare i contenuti delle “linee guida sui livelli 
partecipativi” approvate dalla Giunta Regionale con Delibera n. 1112 del 16/10/2017. 
I livelli partecipativi descritti all’art. 3 (illustrazione sintetica dei contenuti dello strumento urbanistico, 
creazione pagina web, forma di partecipazione digitale, uno o più incontri pubblici) sono pienamente 
rispondenti a quanto previsto dal programma di informazione e partecipazio ne illustrato nel 
Documento di Avvio del procedimento approvato con Delibera del Consiglio dell’Unione n. 24 del 
30/12/2016. 

 
Da sottolineare che l’Unione dei Comuni, come peraltro, più dettagliatamente illustrato nel seguito, 
ha organizzato un incontro pubblico specifico avente per oggetto lo “Statuto del Territorio” così come 
suggerito all’art. 4 comma 1 delle linee guida regionali (Livelli partecipativi della pianificazione 
territoriale). Le slide illustrate nel suddetto incontri e i riferimenti cartografici utilizzati sono stati 
pubblicati sul sito web dell’Ente immediatamente dopo l’incontro. 
 

2.1. La partecipazione istituzionale 
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Il Documento di Avvio del Procedimento è stato trasmesso agli Enti e Soggetti indicati dalle 
disposizioni vigenti e indicati nel suddetto documento ai sensi dell’art. 17 della L.R. n. 65/2014. 
Nel seguente prospetto riepilogativo sono indicati i riscontri ottenuti; da sottolineare che 
l’Amministrazione Provinciale di Lucca ha trasmesso in fase successiva documentazione tecnica 
utile ai fini della costruzione/implementazione del Quadro Conoscitivo. 

 

N. Rif. ENTE OGGETTO NOTE Riferimento 
Elaborati PSI 

     

1 Autorità di Bacino 
Serchio 

Indagini idrogeologiche 
e idrauliche – Piano 
Gestione acque 

Prot. n. 1152 del 
16/02/2017, Prot. 

n. 1169 del 
17/02/2017, Prot. 

n. 1183 del 
17/02/2017 

Indagini 
idrogeologiche e 
idrauliche, 
Disposizioni 
Normative Artt.8, 9, 
9.1,  10,  10.1,10.2, 
10.3, 10.4, 11, 12 

2 Regione  Toscana 
– Direzione 
Ambiente e 
Energia – Settore 
Tutela    Natura  e 
mare 

Aree protette, Riserve, 
ZSC, Parco Regionale 

Prot. 13050 – 
13/0372017 

Elaborati tecnici, 
Studio di Incidenza 

3 Regione  Toscana 
– Direzione 
Ambiente e 
Energia – Settore 
Servizi Pubblici 
Locali –  Energia e 
Inquinamento 

Componente atmosfera, 
energia, rumore, 
radiazioni non ionizzanti 
e ionizzanti 

Prot. 60.020 – 
24/01/2017 

Art. 14 Disposizioni 
Normative 

4 Regione  Toscana 
– Direzione 
Politiche Mobilità – 
Infrastrutture e 
Trasporto 
Pubblico locale – 
Pianificazione e 
controlli in materia 
di Cave 

Risorse, giacimenti, 
cave e bacini 

 Art. 13 Disposizioni 
Normative 

5 ARPAT Indicatori ambientali, 
Significatività delle 
pressioni 

Prot. n. 1843 del 
16/03/2017 

Rapporto 
Ambientale 

6 GAIA Coerenza programma 
interventi Servizio Idrico 
Integrato 

Prot. n. 12551 del 
7/03/2017 – prot. 

n. 6775 del 
16/10/2017 

Art. 14 Disposizioni 
Normative 

7 Regione Toscana 
– Direzione 
Agricoltura e 
Sviluppo rurale 

Assenza problematiche 
materie agricole 

Nota 8/03/2017 Art. 24 Disposizioni 
Normative – All. ! 
Disposizioni 
Normative 

8 Regione  Toscana 
– Direzione 

Urbanistica e 
Politiche Abitative 

Servizio Urbanistica - 
Referenti 

Prot. n. 2248 del 
30/03/2017 

------- 

9 Regione Toscana 
– Genio Civile 

Indagini Idrogeologiche 
e Idrauliche 

Prot. n. 2154 del 
28/03/2017 

Indagini 
idrogeologiche e 



9 
 

    idrauliche, 
Disposizioni 
Normative Artt.8, 9, 
9.1,  10,  10.1,10.2, 
10.3, 10.4, 11, 12 

10 Regione Toscana 
– Direzione 
Politiche Mobilità – 
Infrastrutture e 
Trasporto 
Pubblico locale 

Infrastrutture di 
interesse statale e 
autostradali – PRIM 

Nota 27/02/2017 Strategie per la 
mobilità   – 
Disposizioni 
Normative/ All. 1 
Disposizioni 
Normative 

 
 

3. Il processo partecipativo 

L’Unione dei Comuni e le Amministrazioni coinvolte, fin dall’avvio del procedimento, hanno 
sottolineato l’importanza della condivisione delle scelte e della partecipazione prevedendo diversi 
incontri pubblici nell’ambito del processo di formazione del Piano Strutturale Intercomunale, per 
aprire una fase di ascolto e partecipazione dell’intera cittadinanza e delle associazioni e categorie 
economiche che operano nel territorio. 
Partecipare alla formazione del Piano Strutturale Intercomunale significa per i cittadini acquisire 
maggiore consapevolezza dell’ambiente e del territorio come patrimonio collettivo e contribuire 
attivamente alla definizione delle regole per il suo sviluppo futuro. 
L’Ufficio del Garante dell’Informazione e della Partecipazione di cui all’art. 37 della L.R. n. 
65/2014, è pertanto tenuto ad assicurare la conoscenza tempestiva e effettiva delle diverse fasi 
procedurali e promuovere la diffusione delle informazioni ottimizzando di volta in volta le proprie 
attività in relazione alla complessità dei contenuti e alle diverse tipologie di elaborati. 

L’obiettivo principale è quello di raccogliere indicazioni, suggerimenti, idee, proposte progettuali utili 
alla redazione del Piano Strutturale Intercomunale (PSI) attraverso il rapporto diretto e informale con 
le diverse comunità locali. 
Le attività proposte assumono come finalità immediata l’apporto di conoscenze ed indicazioni per la 
redazione del PSI e il processo partecipativo, gestito dal Garante dell’Informazione e della 
Partecipazione in concerto con il Responsabile del Procedimento, è stato articolato in diversi 
momenti in modo da garantire il dialogo collettivo e la condivisione delle informazioni e costruire le 
condizioni essenziali per favorire l’inclusione e l’interazione tra diversi soggetti. 

Nel documento di Avvio del procedimento approvato con Delibera del Consiglio dell’Unione n. 24 
del 30/12/2016, è stato definito un programma di incontri e seminari tematici con gli attori locali 
competenti ed interessati anche in relazione a particolari questioni settoriali proponendo in 
particolare: 

-  seminari e audizioni strutturate, attivati su un campione selezionato di associazioni e gruppi di 
interesse radicati sul territorio e rappresentativi della realtà locale, finalizzati a reperire indicazioni 
e suggerimenti su diverse tematiche settoriali (ambiente, sociale, mobilità, economia, ecc.); 

-  forum territoriali per sollecitare gli attori locali e più in generale l’intera cittadinanza ad esprimere 
le problematiche emergenti e i temi caratterizzanti le diverse realtà territoriali e condividere 
indicazioni e suggerimenti progettuali. 

La partecipazione ha lo scopo di coinvolgere la popolazione più o meno organizzata sui temi del 
Piano Strutturale Intercomunale e comporta un dialogo costante con il Garante dell’Informazione e 
della Partecipazione e forme di divulgazione da attivare fin dalla fase iniziale di definizione del 
progetto per arrivare a definire temi specifici da sottoporre a valutazione e indicatori condivisi per 
effettuare tale valutazione. 

Per assicurare che l’invito a partecipare fosse ben diffuso e venisse raccolto dal maggior numero 
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di cittadini sono stati utilizzati molteplici strumenti di comunicazione sia “tradizionali” che on line; 
tutte le informazioni relative al processo partecipativo sono state caricate sul sito internet 
dell’Unione dei Comuni e attraverso specifici link sui siti dei diversi Comuni interessati. 
Il link è stato pensato come strumento di comunicazione e soprattutto come strumento in grado di 
consentire un rapido passaggio delle informazioni ai cittadini e in generale, a tutti i soggetti 
partecipanti al processo decisionale: informazioni sull’iter del procedimento, documenti di natura 
tecnica, proposte e suggerimenti. 

 
L’informazione pubblica sulla formazione del Piano Strutturale Intercomunale, oltre agli specifici 
adempimenti di pubblicazione previsti dalla Legge, è stata attuata tramite il web con la realizzazione 
di un apposito sito internet, raggiungibile all’indirizzo http://pianostrutturaleucm.altervista.org e 
accessibile dalla pluralità delle persone grazie anche agli ormai diffusissimi dispositivi tecnologici 
mobili. 

 

Sul portale web dedicato sono state divulgate tutte le notizie sull’andamento delle diverse fasi del 
procedimento, anche attraverso apposita sezione riservata alle comunicazioni del Garante per 
l’Informazione e la Partecipazione di cui agli artt. 37-39 della L.R. n. 65/2014, ed è stata resa 
disponibile per la consultazione tutta la documentazione man mano predisposta dall’Ufficio di Piano. 

L’Ufficio di Piano ha collaborato con il Garante per fornire tutte le informazioni necessarie e 
consentire la partecipazione pubblica. Sono state previste due diverse modalità: 

http://pianostrutturaleucm.altervista.org/
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-  invio di semplice mail con oggetto: “partecipazione al PSI”, all’indirizzo di posta elettronica 
dell’Ufficio di Piano, urbanistica@ucmediavalle.it, per segnalare criticità e trasmettere 
contributi conoscitivi e proposte pertinenti gli ambiti d’interesse della pianificazione 
territoriale; 

-  accesso, con un link messo in evidenza sul sito internet dedicato al PSI, ad un apposito 
portale all’indirizzo https://pianostrutturaleucm.crowdmap.com, chiamato “Piano Strutturale 
Intercomunale dell'Unione dei Comuni Media Valle del Serchio: mappa della partecipazione”, 
dove chiunque, seguendo le indicazioni ivi riportate, ha la possibilità di inserire i propri 
contributi conoscitivi e le proposte, compilando un modulo pre-impostato che può contenere 
immagini, documenti o video ritenuti rilevanti per il contributo stesso. 

 
Tutte le segnalazioni, sono rappresentate in una mappa sempre visibile, nella versione 
aggiornata, per chi accede alla pagina web, così come nel seguito illustrato a titolo 
esemplificativo. 

 
 

 

mailto:urbanistica@ucmediavalle.it
https://pianostrutturaleucm.crowdmap.com/
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Data la volontà espressamente descritta anche nei provvedimenti assunti dalla Giunta 
dell’Unione di garantire la condivisione delle scelte, la costruzione condivisa del Quadro Conoscitivo 
e l’ascolto degli stake-holder, le attività promosse hanno assunto come obiettivo prioritario 
l’arricchimento reciproco fra collettività, progettisti e soggetti istituzionali coinvolti nel procedimento 
di formazione e approvazione del PSI. 

Il Garante ha cercato di assicurare ai cittadini, singoli e associati, l´informazione in ogni fase della 
formazione del Piano Strutturale Intercomunale e ha operato in modo che la stessa informazione 
fosse funzionale alla massima comprensibilità e divulgabilità dei contenuti, per raccogliere idee, 
suggerimenti, proposte, da valutare tecnicamente e politicamente nell´auspicio di arrivare a 
soddisfare il più possibile le aspettative della cittadinanza. 

Per una buona riuscita del processo di partecipazione è, infatti, importante mettere in rapporto la 
popolazione, i diversi attori locali e i decisori con il territorio, inteso come unità organica complessa 
e particolarmente articolata. 

I commenti e le proposte emerse durante gli incontri e sul sito internet sono stati raccolti in specifici 
rapporti/comunicati che il Garante dell’Informazione e della Partecipazione ha presentato alle 
Amministrazioni Comunali e alla cittadinanza e, soprattutto, all’Ufficio di Pianificazione Urbanistica e 
ai consulenti incaricati per costruire un Piano il più possibile in sintonia con le aspettative della 
popolazione. 

 
L’attuazione di un efficace processo partecipativo ha richiesto una fase preparatoria di ricerca e 
coinvolgimento degli attori locali affinché fosse garantito tra i partecipanti un sufficiente livello di 
conoscenza dei temi e si adottasse un linguaggio comune per la fattiva proposizione di idee 
progettuali. 
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Il processo di Valutazione Ambientale Strategica è stato accompagnato nel rispetto delle disposizioni 
vigenti da un percorso di partecipazione, comunicazione ed informazione pianificato tale da 
permettere la conoscenza effettiva e tempestiva delle scelte e dei supporti conoscitivi relativi alle 
fasi progettuali di formazione e adozione dello strumento di pianificazione territoriale, e tale da 
promuovere, nelle forme e con modalità idonee, l’informazione ai cittadini, singoli o associati in 
merito al procedimento in corso. 

 

Il procedimento proposto è stato articolato in 3 livelli di partecipazione: 

- l'informazione intesa come primo livello della partecipazione per consentire un 
coinvolgimento più consapevole durante le successive fasi. Attraverso l’informazione, i 
cittadini sono in grado di trovare notizie e documenti idonei per illustrare le caratteristiche 
essenziali dei programmi e progetti. La realizzazione di un portale web specifico collegato al 
sito web istituzionale, con pagine dedicate dalle quali ottenere costantemente informazioni 
sul Piano e sullo stato di avanzamento del lavoro e scaricare i documenti via via prodotti è 
stata essenziale per raggiungere lo scopo. Durante il percorso sono stati, infatti, predisposti, 
di concerto con le Amministrazioni Comunali, documenti illustrativi preparatori, da 
condividere sia mediante incontri mirati sia mediante la pubblicazione sul sito web dell’Unione 
dei Comuni e di ciascun Comune. 

- la presentazione dei contributi: oltre ai momenti indicati nell’ambito delle fasi previste dalla 
vigente normativa in tema di valutazione ambientale strategica e di governo del territorio, nel 
portale web specifico sono stati inseriti in modo puntuale osservazioni e contributi descritti in 
specifiche schede e georeferenziati (c.f.r. Prospetto riepilogativo “Partecipazione Attiva” e 
illustrazioni relative alla mappa della partecipazione). 

- la progettazione partecipata, soprattutto grazie ai diversi incontri pubblici preliminari 
organizzati in collaborazione con l’Ufficio di Piano e le Amministrazioni Comunali per illustrare 
le opportunità di partecipazione, il funzionamento del sito, ecc.. Sono stati promossi incontri 
mirati (così come nel seguito più dettagliatamente descritto) per valutare e condividere scelte 
che potessero garantire l'efficacia e un'elevata qualità degli interventi da realizzare, oltre a 
salvaguardare l'unicità, l'identità, le esigenze e le caratteristiche del territorio. 

 

4. L’informazione e la partecipazione nel procedimento di formazione del Piano 
strutturale Intercomunale dell’Unione Comuni Media Valle del Serchio 

 
L’Unione dei Comuni e le Amministrazioni coinvolte, fin dall’avvio del procedimento, hanno 

sottolineato l’importanza della condivisione delle scelte e della partecipazione prevedendo diversi 
incontri pubblici nell’ambito del processo di formazione del Piano Strutturale Intercomunale, per 
aprire una fase di ascolto e partecipazione dell’intera cittadinanza e delle associazioni e categorie 
economiche che operano nel territorio. 

 
L’obiettivo principale come più volte sottolineato, è quello di raccogliere indicazioni, suggerimenti, 
idee, proposte progettuali utili alla redazione del Piano Strutturale Intercomunale attraverso il 
rapporto diretto e informale con le diverse comunità locali. 
Il livello di partecipazione serve a coinvolgere la popolazione più o meno organizzata sui temi del 
Piano Strutturale Intercomunale. Questa fase è coadiuvata da un dialogo costante con il Garante 
dell’Informazione e della Partecipazione e da varie forme di divulgazione e deve essere svolta in una 
fase iniziale rispetto alla definizione del progetto vero e proprio. Anche in questo caso si può lavorare 
in termini generali rispetto ai temi del piano e nello specifico rispetto ai vari “luoghi” o alle varie realtà. 
L’obiettivo è arrivare a definire dei temi specifici da sottoporre a valutazione e degli indicatori 
condivisi per effettuare tale valutazione. 
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Nel rispetto del programma predisposto e illustrato come parte integrante e sostanziale nel 
Documento di Avvio del Procedimento approvato con Delibera del Consiglio dell’Unione n. 24 del 
30/12/2016, le attività hanno avuto come finalità immediata l’apporto di conoscenze ed indicazioni 

per la redazione del PSI e il processo partecipativo, gestito dal Garante dell’Informazione e della 
Partecipazione in concerto con il Responsabile del Procedimento, è stato articolato in diversi 
momenti ed attività interconnessi che, utilizzando vari metodi e strumenti, hanno privilegiato il dialogo 
collettivo e la condivisione delle informazioni, cercando di costruire le condizioni essenziali per 
favorire l’inclusione e l’interazione tra diversi soggetti. 

Per garantire la corretta e costante informazione ai fini della progettazione partecipata e 
condivisa sono stati pubblicati fino a questo momento 15 comunicati come da prospetto già riportato 
al precedente paragrafo 2 e sono stati organizzati specifici incontri con la comunità locale per la 
presentazione dei contenuti dell’avvio del procedimento utili ad illustrare i principali obiettivi del Piano 
Strutturale Intercomunale e la base conoscitiva da cui prendono le mosse le scelte della 
pianificazione. 

Il Garante ha organizzato, infatti, riunioni e incontri pubblici, provvedendo con specifici comunicati a 
dare adeguata informazione sulle diverse fasi del procedimento, curando e coordinando tutte le 
attività legate alla PARTECIPAZIONE. 
Per garantire la partecipazione sono stati individuati in particolare i seguenti strumenti: 

 

• Assemblee ed incontri pubblici con i professionisti dei vari ordini, con le 
associazioni di categoria, con i cittadini, anche con la trattazione di temi specifici ed 
anche a livello di singolo comune (esempio incontro 21.02.2017); 

• Un sito internet appositamente predisposto e dedicato al Piano Strutturale 
Intercomunale dove è possibile reperire tutte le informazioni, la documentazione e 
soprattutto inviare contributi e segnalazioni (attivato il 10.01.2017). 
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La prima fase del percorso di partecipazione è partita con iniziative in grado di fornire 

elementi di conoscenza su ciò che si andava realizzando; gli obiettivi del primo incontro e gli 
argomenti affrontati sono sinteticamente riepilogate in specifiche slide pubblicate sul sito web 
dell’Ente. In sostanza l’incontro ha avuto lo scopo principale di informare sulla funzione 
Pianificazione Urbanistica (Servizio associato Unione Comuni), sulla costituzione dell’Ufficio di 
Piano, sui contenuti del Piano Strutturale Intercomunale e del Documento di Avvio del Procedimento 
(significato del “Triplice Avvio del Procedimento”) e soprattutto sul ruolo e il significato della figura 
del Garante dell’Informazione e della Partecipazione e sull’importanza della partecipazione attiva al 
procedimento di formazione del Piano strutturale Intercomunale. 

 
L’Ufficio di Piano fermi restando i contenuti previsti dall’art. 17 della L.R. n. 65/2014 e dalle 
disposizioni vigenti (“triplice Avvio del Procedimento”) ha ritenuto di inserire approfondimenti tecnici 
sui seguenti aspetti e temi, ritenuti di particolare importanza in relazione ai contenuti dell’art. 94 della 
L.R. n. 65/2014 e alle peculiarietà e caratteristiche del territorio in esame: 

 razionalizzazione delle infrastrutture e della mobilità (intermodalità) con particolare 
riferimento alla viabilità stradale e ferroviaria; 
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 sistema produttivo; 

 turismo; 

 primi elementi per la perimetrazione del “territorio urbanizzato”. 
 

L’incontro di presentazione pubblica è da considerarsi in questo senso, momento strategico di 
notevole importanza per l’illustrazione delle modalità di “partecipazione attiva”. 

 

Nel seguito si riportano alcuni estratti delle slide presentate e riferite in particolare alle modalità di 
presentazione di contributi e segnalazioni e alle caratteristiche e opportunità della “mappa della 
partecipazione”. 

 

 
La partecipazione 
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http://pianostrutturaleucm.altervista.org/ 
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Il percorso è proseguito con una serie di iniziative in cui si sono alternati momenti di 
informazione con fasi di interazione a tavoli di lavoro su argomenti specifici, come nel caso della 
qualità dell’aria che è stato oggetto di un incontro specifico con il professionista incaricato della 
redazione del Rapporto Ambientale, Dott.ssa Antonella Grazzini. 

Sono stati organizzati diversi incontri anche per affrontare questioni attinenti le caratteristiche del 
sistema produttivo nel territorio dell’Unione, i contenuti degli approfondimenti tecnici già contenuti 
nel Documento di Avvio del Procedimento e le indagini idrologiche e idrauliche di cui all’art. 104 della 
L.R. n. 65/2014. In relazione alle caratteristiche del sistema produttivo assume, infatti, particolare 
importanza il tema dei vincoli di natura idraulica e idrogeologica e delle “Aree di Pertinenza fluviale” 
individuate dal Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Lucca. 

Nell’estate 2017, l’Ufficio di Piano è stato impegnato nella predisposizione degli atti da sottoporre 
all’esame della Conferenza di Copianificazione di cui all’art. 25 della L.R. n. 65/2014; anche in questo 
caso il processo partecipativo ha avuto “largo spazio” ai fini della stesura delle schede descrittive 
degli interventi proposti al di fuori del perimetro del “territorio urbanizzato”. 

In questa fase è stato, infatti, intrapreso un percorso di diffuso coinvolgimento delle Amministrazioni 
Comunali e di informazione e consultazione dei cittadini, delle associazioni e dei soggetti pubblici e 
privati potenzialmente interessati ai temi ed ai contenuti della pianificazione territoriale. Sono stati 
convocati incontri e riunioni e previa valutazione dello stato di attuazione degli strumenti urbanistici 
vigenti e delle previsioni in materia di opere pubbliche, è stata definita una prima individuazione degli 
interventi strategici che avrebbero dovuto essere previsti nel Piano Strutturale Intercomunale per il 
raggiungimento degli obiettivi proposti dalle stesse Amministrazioni Comunali e illustrati nel 
documento di Avvio del procedimento. 

 

Il percorso di partecipazione e confronto per la definizione dei temi oggetto della conferenza 
si è intrecciato con il lavoro per la perimetrazione del territorio urbanizzato ai sensi dell’art.4 della 
L.R. n. 65/2014. Dal confronto con le Amministrazioni Comunali e dalle istanze pervenute anche a 
seguito dei comunicati pubblicati dal Garante dell’Informazione e della Partecipazione sono emerse 

2 

@ 
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diverse proposte di previsioni che comportano impegno di suolo non edificato all’esterno del 
perimetro del territorio urbanizzato. 

Le proposte avanzate dalle Amministrazioni Comunali e da alcuni soggetti privati (c.f.r. Comunicato 
n. 8 e n. 10) sono nella maggior parte dei casi riferite alla conferma di previsioni già contenute nei 
vigenti strumenti urbanistici comunali; dalla valutazione dei diversi “contributi”, emerge un quadro 
assai diversificato per temi, finalità e dimensioni degli interventi di trasformazione, ma restano 
ferme alcune azioni strategiche che permettono di ricondurre molte delle proposte presentate a 
specifiche tipologie e che le mettono in relazione agli obiettivi strategici del Piano Strutturale 
Intercomunale: 
- il potenziamento e la qualificazione di infrastrutture e delle attrezzature di interesse pubblico; 
- il consolidamento del sistema produttivo e in particolare dei comparti esistenti; 
- la promozione della fruizione turistico-naturalistica e turistico-culturale del territorio, attraverso 
l’adeguamento delle strutture ricettive ed il potenziamento e la qualificazione dei luoghi di attrazione 
turistica. 
Le tipologie di previsione più ricorrenti riguardano: le infrastrutture per la mobilità e le aree di sosta 
e parcheggio, le opere e le attrezzature pubbliche o di interesse pubblico (scuole, opere di 
captazione acquedotto, ecc.), gli impianti sportivi, gli insediamenti produttivi, le aree e gli interventi 
di carattere turistico – ricettivo e i parchi tematici. 

 
I risultati emersi dal percorso partecipato sono contenuti nei singoli report/comunicati pubblicati sul 
sito istituzionale dell’Unione oltre che parallelamente raccolti in uno schema sintetico completo per 
un loro confronto con quanto recepito e trasferito negli obiettivi e nelle strategie di Piano. Gli 
argomenti su cui si sono concentrate le proposte pervenute sono riepilogate nel prospetto riportato 
nel seguito e sono strettamente collegati tra loro in quanto riconducibili a finalità di ampio respiro, 
quali, ad esempio, la qualità delle trasformazioni, la riqualificazione, l’attenzione al consumo di suolo, 
alla tutela del paesaggio e alla sostenibilità ambientale degli interventi, l’attenzione alla mobilità, la 
tutela e valorizzazione degli elementi identitari, artistico-ambientali del territorio, la promozione del 
turismo. 
In relazione in particolare alle strategie di sviluppo della rete infrastrutturale e della mobilità 
sono emerse in modo chiaro e univoco esigenze legate alla messa in sicurezza idraulica degli 
insediamenti produttivi, all’individuazione di nuovi parcheggi di scambio intermodale, che filtrino e 
contengano il traffico, al miglioramento della sosta e delle condizioni di fruibilità e accessibilità agli 
insediamenti e ai servizi pubblici delle frazioni e dei paesi e alla valorizzazione della rete dei percorsi 
di fruizione lenta del territorio. 
Per quanto concerne, invece, le strategie di sviluppo del territorio urbanizzato, la disamina dei 
diversi contributi e segnalazioni permette di individuare alcuni temi di interesse generale come: 

 la tutela del disegno e della struttura storica, del rapporto con il fiume, della maglia agraria 
periurbana e del mosaico agrario collinare; 

 la necessità di interventi di recupero, rigenerazione e rifunzionalizzazione nel territorio 
urbanizzato; 

 la qualità ambientale dei luoghi con specifica attenzione alla riqualificazione dei margini e 
delle aree degradate; 

 l’armonia e la qualità delle funzioni degli ambiti urbani, in una rete capace di dare valore 
all’identità dei luoghi; 

 la localizzazione di spazi integrati con il sistema delle aree artigianali e industriali esistenti 
destinati ad accogliere nuove funzioni produttive ed eventuali delocalizzazioni. 
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PARTECIPAZIONE “ATTIVA” 

RIEPILOGO CONTRIBUTI PERVENUTI 

N. 
Rif. 

NOMINATIVO OGGETTO NOTE Riferimento 
Elaborati PSI 

     

1 Sig. Valerio Casillo Richiesta informazioni tempi 
e modalità del procedimento 

Prot. n. 8064 del 
2/12/2016 

------- 

2 Arch. F. Tolomei Valorizzazione terme Bagni 
di Lucca 

c.f.r. mappa 
partecipazione – 

20/01/2017 

All. UTOE 17 

3 Soc. Osservatorio 
astronomico Monte 
Agliale 

Tutela Osservatorio 
astronomico Monte Agliale – 
Borgo a Mozzano 

c.f.r. mappa 
partecipazione – 

29/01/2017 

All. UTOE 35 

4 Comitato Recupero e 
Valorizzazione Linea 
Gotica 

Salvaguardia e 
valorizzazione Linea Gotica 

Prot. n. 1698 del 
9/03/2017 

Art. 16 
Disposizioni 
Normative / 
All.  UTOE 20, 
31, 32 

5 Soc. Il Ciocco Perimetrazione aree boscate 
Loc. Galoppatoio – Il Ciocco 

Prot. n. 3097 del 
3/05/2017 

Art. 18 
Disposizioni 
Normative / 
Elaborati 
grafici 

6 KME Scalo merci Fornaci di Barga c.f.r. mappa 
partecipazione – 

11/08/2017 

Art. 22 
Disposizioni 
Normative / 
All. UTOE 14 

7 KME Approvvigionamento energia 
elettrica da fonti alternative 

c.f.r. mappa 
partecipazione – 

11/08/2017 

Art. 14 
Disposizioni 
Normative 

8 KME Centro ricerche – area Ex 
Luvata Fornaci di Barga 

c.f.r. mappa 
partecipazione – 

11/08/2017 

All. UTOE 14 

9 Italcaccia Risanamento discarica 
Socciglia/ Campo Tiro a volo 

c.f.r. mappa 
partecipazione – 

31/08/2017 

Art. 28 
Disposizioni 
Normative / 
All. UTOE 23 

10 a 
– 10 

b 

F.lli Turicchi Impianto 
frantumazione/lavorazione 
inerti Ponte all’Ania – Barga 

Prot. n. 14583 
del 5/09/2017 – 

mappa 
partecipazione 

5/09/2017 

All. UTOE 14 / 
Disposizioni 
normative art. 
23, 25, 28 

11 a 
– 11 

b 

Abitanti Mologno Realizzazione impianti 
sportivi in Mologno 

Prot. n. 14865 
del 11/09/2017 – 

mappa 
partecipazione 

11/09/2017 

All. UTOE 14 / 
Art. 14 
Disposizioni 
Normative 

12 Gal Albergo diffuso: esperienze 
ed opportunità 

Mail 13/09/2017 Art, 2, 23, 24 
Disposizioni 
Normative 

13 Kedrion Esigenze azienda / polo 
logistico 

Prot. n. 6439 del 
2/10/2017 

Art. 25, 28 
Disposizioni 
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    Normative / 
All. UTOE 20 

14 ----- Miglioramento viabilità Piano 
della Rocca – Fornoli 

c.f.r. mappa 
partecipazione – 

09/10/2017 

Art. 22, 28 
Disposizioni 
Normative 

15 Mordini Area a destinazione 
produttiva Loc. Frascone – 
Mologno 

Prot. n. 6603 del 
9/10/2017 

All. UTOE 14 / 
Disposizioni 
Normative art. 
23, 25 

16 Bugnano 
Condominium 
company 

Recupero nucleo Bugnano – 
Bagni di Lucca 

Prot. n. 6669 del 
11/10/2017 

All. UTOE 9 / 
Art. 25 
Disposizioni 
Normative 

17 Mondialsabbia Impianto 
frantumazione/lavorazione 
inerti Mologno – Barga 

c.f.r. mappa 
partecipazione – 

11/10/2017 

All. UTOE 14 – 
Art. 25 
Disposizioni 
Normative 

18 Impresa Giacchini Esigenze sviluppo produttivo 
Ponte all’Ania – Barga 

11/10/2017 Art. 25 
Disposizioni 
Normative / 
All. UTOE 14 

19 Sig.ri Menini/Dinucci Area Turistico – Ricettiva 
San Martino in Freddana 

Prot. n. 6708 
(Comune 
Pescaglia) 
11/10/2017 

All. UTOE 22, 
art. 25, 28 
Disposizioni 
Normative 

20 F.lli Turicchi Impianto 
frantumazione/lavorazione 
inerti Ponte all’Ania – Barga 

c.f.r. mappa 
partecipazione – 

12/10/2017 

All. UTOE 14 / 
Disposizioni 
Normative art. 
23, 25, 28 

21 Smurfit Kappa Ania Esigenze 
azienda/parcheggio attesa 
mezzi – Ponte all’Ania – 
Barga 

Prot. n. 6701 del 
12/10/2017 

All.  UTOE 14, 
15,   19,   20  / 
Disposizioni 
Normative art. 
22, 25 

22 Del Debbio Impianto 
frantumazione/lavorazione 
inerti Ponte all’Ania – Barga 

c.f.r. mappa 
partecipazione – 

13/10/2017 

All. UTOE 14 / 
Disposizioni 
Normative art. 
23, 28 

23 Erp srl Fabbisogno edilizia 
Residenziale Pubblica 

13/10/2017 – 
mail 

Art. 19 
Disposizioni 
Normative 

24 a Soc. Il Ciocco Comparto turistico Il Ciocco Prot. n. 6742 del 
16/10/2017 

Art. 23 
Disposizioni 
Normative / 
All. UTOE 7 

24 b Soc. Il Ciocco Territorio delle acque – 
Comune di Barga 

Prot. n. 6742 del 
16/10/2017 

Art. 2, 16 
Disposizioni 
Normative / 
All. UTOE 14 

25 GAIA – Servizio 
Idrico Integrato 

Masterplan del Servizio Prot. n. 6775 del 
16/10/2017 

Art. 14, 28 
Disposizioni 
Normative 

26 Sig.ra Cortopassi Previsioni entro il perimetro 
territorio urbanizzato – 
Comune Pescaglia 

Prot. n. 6858 
(Comune 

Art. 19 
Disposizioni 
Normative 
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   Pescaglia) del 
17/10/2017 

 

27 Sig.ri 
Arrighi/Giambastiani 

Previsioni entro il perimetro 
territorio urbanizzato – 
Comune Pescaglia 

Prot. n. 6859 
(Comune 

Pescaglia) del 
17/10/2017 

Art. 19 
Disposizioni 
Normative 

28 Sig.ri Tonelli/Casotti Previsioni entro il perimetro 
territorio urbanizzato – 
Comune Pescaglia 

Prot. n. 6860 
(Comune 

Pescaglia) del 
17/10/2017 

Art. 19 
Disposizioni 
Normative 

29 Sig.ri Micheli e altri Area Turistico – Ricettiva 
Foce Fiano (Pescaglia) 

Prot. n. 6884 del 
17/10/2017 
(Comune 

Pescaglia) – 
prot. n. 6828 del 

18/10/2017 

Art. 25, 28 
Disposizioni 
Normative 

30 Arbutus immobiliare Insediamento turistico 
ricettivo Borgo Giusto – 
Comune Borgo a Mozzano 

Prot. n. 6838 del 
18/10/2017 

Art. 23, 24 
Disposizioni 
Normative / 
All. UTOE 33 

31 Cave Pedogna spa Area a corredo attività 
estrattiva Loc. Villa a Roggio 

Prot. n. 6862 del 
19/10/2017 

All. UTOE 30 

32 Ing. Del Debbio Area dismessa Loc. Ai 
Lencetti – Monsagrati, 
Pescaglia 

Prot. n. 6862 del 
19/10/2017 

All. UTOE 22 

33 Geom. Monti Potenzialità edificatorie Area 
produttiva Loc. Frascone – 
Mologno, Barga 

Prot. n. 6868 del 
19/10/2017 

All. UTOE 14 

34 Sig.ri Puccetti – Biella Area produttiva 
insediamento Fonte Ilaria – 
Comune Pescaglia 

20/10/2017 All.  UTOE 22, 
Art. 25 

Disposizioni 
Normative 

35 Studio Rocco – 
Puccetti 

Recupero Area Ex Alce – 
Fornoli, Bagni di Lucca 

Prot. n. 7218 – 
2/11/2017 

All. UTOE 16 

35 a Sig.ri Battaglia – 
Vieno 

Riqualificazione Area Ex 
Alce – Realizzazione ponte 
Fornoli, Piano della Rocca 

c.f.r. mappa 
partecipazione – 
prot. n. 7218 del 

2/11/2017 

Art. 28 
Disposizioni 
Normative / 
All. UTOE 16 

36 Confindustria 
Toscana Nord 

Miglioramento e 
potenziamento insediamenti 
produttivi esistenti 

Prot. n. 7232 del 
3/11/2017 

Art. 23 
Disposizioni 
Normative 

37 Industrie cartarie 
Tronchetti 

Esigenze sviluppo produttivo Prot. n. 7245 del 
3/11/2017 

Art. 25 
Disposizioni 
Normative /All. 
UTOE 15 

38 Industrie cartarie 
Tronchetti 

Esigenze sviluppo produttivo Prot. n. 7284 del 
6/11/2017 

Art. 25 
Disposizioni 
Normative /All. 
UTOE 15 

39 Industrie cartarie 
Tronchetti 

Esigenze sviluppo produttivo Prot. n. 7287 del 
6/11/2017 

Art. 25 
Disposizioni 

Normative /All. 
UTOE 15 
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40 Associazione La 
Libellula 

Tutela della salute e della 
qualità dell’aria 

c.f.r. mappa 
partecipazione – 

7/11/2017 

Art. 14 
Disposizioni 
Normative 

41 Associazione La 
Libellula 

Coerenza direttive economia 
circolare 

c.f.r. mappa 
partecipazione – 

7/11/2017 

Art. 14 
Disposizioni 
Normative 

42 Associazione La 
Libellula 

Implementazione studio 
qualità aria 

Prot. n. 8529 del 
22/12/2017 

Art. 14 
Disposizioni 
Normative 

43 Geom. Davide 
Barsetti 

Perimetrazione territorio 
urbanizzato 

Prot. n. 8531 del 
22/12/2017 

Art. 19 
Disposizioni 
Normative 

44 Luciani spa Esigenze mantenimento 
area produttiva 

c.f.r. mappa 
partecipazione – 

28/12/2017 

Art. 25 
Disposizioni 
Normative / 
All. UTOE 20 

45 Sig.ri Bertoncini Perimetrazione territorio 
urbanizzato 

c.f.r. mappa 
partecipazione – 

17/01/2018 

Art. 19, 20 
Disposizioni 
Normative 

46 Arch. Francesca 
Guidi 

Programma incontri 
informazione e 
partecipazione 

Prot. n. 618 del 
23/01/2018 – 

prot. n. 629 del 
23/01/2018 

------ 

47 Ing. Del Debbio – 
Ditta Cerù srl 

Esigenze sviluppo produttivo Prot. n. 738 del 
29/01/2018 

Art. 25 
Disposizioni 
Normative 

48 Industrie cartarie 
Tronchetti 

Esigenze sviluppo produttivo Prot. n. 1228 del 
19/02/2018 

Art. 25 
Disposizioni 
Normative /All. 
UTOE 15 

49 Comitato la 
Valfreddana delle 
idee 

Viabilità alternativa 
Valfreddana 

c.f.r. mappa 
partecipazione – 

27/02/2018 

Art. 22 
Disposizioni 
Normative / all. 
UTOE 22 

50 Consorzio 
Garfagnana produce 

Salvaguardia produzioni di 
pregio e turismo 

c.f.r. mappa 
partecipazione – 

1/03/2018 

Art. 25 
Disposizioni 
Normative 

51 Osservatorio Sanità 
Valle del Serchio 

Riduzione emissioni in 
atmosfera 

c.f.r. mappa 
partecipazione – 

3/03/2018 

Art. 14 
Disposizioni 
Normative 

52 Arch. Francesca 
Guidi 

Invarianti strutturali c.f.r. mappa 
partecipazione – 

3/03/2018 

Art. 16, 17 
Disposizioni 
Normative 

53 Osservatorio Sanità 
Valle del Serchio 

Gestione rifiuti in aree di 
montagna 

c.f.r. mappa 
partecipazione – 

3/03/2018 

Art. 14 
Disposizioni 
Normative 

54 Osservatorio Sanità 
Valle del Serchio 

Emissioni in atmosfera e 
salute pubblica 

c.f.r. mappa 
partecipazione – 

3/03/2018 

Art. 14 
Disposizioni 
Normative 

55 Houses in Tuscany – 
Sig. Benito Casci 

Parere negativo inceneritore 
in Media Valle 

Prot. n. 1743 del 
6/03/2018 

Art. 14 
Disposizioni 
Normative 

56 Consorzio 
Garfagnana produce 

Impedimento interventi 
industriali di forte impatto 
ambientale 

1703/2018 – 
mail 

Art. 14 
Disposizioni 
Normative 
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57 Sig. Gonnella 
Domenico 

Recupero patrimonio edilizio 
esistente Loc. Nebbianella 

c.f.r. mappa 
partecipazione – 

29/03/2018 

Art. 19, 20, 24 
Disposizioni 
Normative 

58 Cipaf Fornaci di 
Barga 

Ipotesi Pirogassificatore 
comparto KME – Fornaci di 
Barga 

c.f.r. mappa 
partecipazione 

11/04/2018 

Art. 14 
Disposizioni 
Normative 

59 Cipaf Fornaci di 
Barga 

Emissioni in Atmosfera c.f.r. mappa 
partecipazione 

12/04/2018 

Art. 14 
Disposizioni 
Normative 

60 Sig.ri Venturi Esigenze stabilimento 
produttivo San Pietro in 
Campo 

Prot. Comune 
Barga 
12/04/2018 n. 
6540 

Art. 25 
Disposizioni 
Normative / 
All. UTOE 14 

61 Sig. Luigi Giordano Risanamento aria 13/04/2018 – 
mail 

Art. 14 
Disposizioni 
Normative 

62 Arch. Debora 
Bertoncini 

Perimetrazione territorio 
urbanizzato 

Prot. n. 2840 del 
13/04/2018 

Art. 19 
Disposizioni 
Normative 

63 Arch. Rondina Insediamento Turistico 
Ricettivo Crasciana 

Prot. n. 3272 del 
27/04/2018 

------- 

64 Prof. Baldeschi Curriculum collaborazione 
redazione PSI 

Mail 01/05/2018 --------- 

65 Sig. Filippo Bini Rettifica vincolo destinazione 
parcheggio 

Prot. n. 4302 del 
07/0672018 

--------- 

 
 

Ai fini della costruzione del Piano strutturale Intercomunale e della definizione delle strategie dello 
sviluppo sostenibile e della “Vision” generale, l’Ufficio di Piano ha ritenuto di proporre 
l’organizzazione di un incontro (peraltro molto partecipato), sullo Statuto del Territorio. 

Lo Statuto del Territorio, ai sensi dell'art. 6 della L.R. n. 65/2014 e s.m. e i.: 

"1. […] costituisce l’atto di riconoscimento identitario mediante il quale la comunità locale riconosce 
il proprio patrimonio territoriale e ne individua le regole di tutela, riproduzione e trasformazione. 

2. Lo statuto del territorio comprende gli elementi che costituiscono il patrimonio territoriale ai sensi 
dell’articolo 3, e le invarianti strutturali di cui all’articolo 5. 

3. Lo statuto del territorio, quale elemento fondativo e costitutivo per il governo del territorio, è 
formulato ad ogni livello di pianificazione territoriale, in coerenza con le funzioni proprie di ogni 
soggetto di cui all’articolo 8, mediante la partecipazione delle comunità interessate ai sensi 
dell’articolo 36. 

4. Lo statuto del territorio costituisce il quadro di riferimento prescrittivo per le previsioni di 
trasformazione contenute negli atti di governo del territorio di cui agli articoli 10 e 11. 

5. Lo statuto del territorio regionale contenuto nel PIT concorre alla tutela e alla valorizzazione del 
paesaggio, ai sensi degli articoli 131, 135, 143 e 145 del Codice. Gli statuti della pianificazione 
provinciale e comunale si conformano allo statuto del territorio regionale, ai sensi dell’articolo 145, 
comma 4, del Codice." 

Inoltre ai sensi dell'art. 92 commi 3 e 4 della L.R. n. 65/2014 e s.m. e i.: 

“3. Lo statuto del territorio contiene, specificando rispetto al PIT, al PTC e al PTCM: 

a) il patrimonio territoriale comunale, e le relative invarianti strutturali, di cui all’articolo 5; 
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b) la perimetrazione del territorio urbanizzato ai sensi dell’articolo 4; 

c) la perimetrazione dei centri e dei nuclei storici e dei relativi ambiti di pertinenza di cui all’articolo 
66; 

d) la ricognizione delle prescrizioni del PIT, del PTC e del PTCM; 

e) le regole di tutela e disciplina del patrimonio territoriale, comprensive dell’adeguamento alla 
disciplina paesaggistica del PIT; 

f) i riferimenti statutari per l’individuazione delle UTOE e per le relative strategie. 

4. La strategia dello sviluppo sostenibile definisce: 

a) l’individuazione delle UTOE; 

b) gli obiettivi da perseguire nel governo del territorio comunale e gli obiettivi specifici per le diverse 
UTOE; 

c) le dimensioni massime sostenibili dei nuovi insediamenti e delle nuove funzioni collegate agli 
interventi di trasformazione urbana come definiti dal regolamento di cui all’articolo 130, previste 
all’interno del territorio urbanizzato, articolate per UTOE e per categorie funzionali; 

d) i servizi e le dotazioni territoriali pubbliche necessari e per garantire l’efficienza e la qualità degli 

insediamenti e delle reti infrastrutturali, nel rispetto degli standard di cui al D.M. 1444/1968, articolati 
per UTOE; 

e) gli indirizzi e le prescrizioni da rispettare nella definizione degli assetti territoriali e per la qualità 
degli insediamenti, ai sensi degli articoli 62 e 63, compre s i quelli diretti a migliorare il grado di 
accessibilità delle strutture di uso pubblico e degli spazi comuni delle città; 

f) gli obiettivi specifici per gli interventi di recupero paesaggistico- ambientale, o per azioni di 
riqualificazione e rigenerazione urbana degli ambi ti caratterizzati da condizioni di degrado di cui 
all’articolo 123, comma 1, lette re a) e b); 

g) gli ambiti di cui all’articolo 88, comma 7, lette r a c), gli ambi ti di cui all’articolo 90, comma 7, 
lettera b), o gli ambiti di cui all’articolo 91, comma 7, lette r a b)." 

Lo Statuto del Territorio del Piano di Indirizzo Territoriale (PIT), approvato con Delibera di Consiglio 
Regionale n. 37 del 27/03/2015, come esposto all’art. 6 della Disciplina di Piano, riconosce come 
valore da assoggettare a disciplina di tutela e valorizzazione il patrimonio territoriale della Toscana, 
inteso come l’insieme delle strutture di lunga durata prodotte dalla coevoluzione fra ambiente 
naturale e insediamenti umani, di cui è riconosciuto il valore per le generazioni presenti e future. Il 
Patrimonio Territoriale è bene comune e come tale ne devono essere assicurate le condizioni di 
riproduzione, la sostenibilità degli usi e la durevolezza. 

La disciplina dello Statuto del territorio comprende il Patrimonio Territoriale, le Invarianti strutturali, 
la Ricognizione delle disposizioni del PIT/PPR, la Perimetrazione del Territorio urbanizzato, degli 
insediamenti storici, dei nuclei urbani e dei relativi ambiti di pertinenza, il Sistema idrografico e le 
aree di pertinenza fluviale. 

Per Patrimonio Territoriale, ai sensi dell'art. 3 della L.R. n. 65/2014 e s. m. e i.: 

"1. [...] si intende l’insieme delle strutture di lunga durata prodotte dalla coevoluzione fra ambiente 
naturale e insediamenti umani, di cui è riconosciuto il valore per le generazioni presenti e future. Il 
riconoscimento di tale valore richiede la garanzia di esistenza del patrimonio territoriale quale risorsa 
per la produzione di ricchezza per la comunità. 
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2. Il patrimonio territoriale di cui al comma 1, è riferito all’intero territorio regionale ed è costituito da: 

a) la struttura idro-geomorfologica, che comprende i caratteri geologici, morfologici, 
pedologici, idrologici e idraulici; 

b) la struttura ecosistemica, che comprende le risorse naturali aria, acqua, suolo ed 
ecosistemi della fauna e della flora; 

c) la struttura insediativa, che comprende città e insediamenti minori, sistemi 
infrastrutturali, artigianali, industriali e tecnologici; 

d) la struttura agro-forestale, che comprende boschi, pascoli, campi e relative sistemazioni 
nonché i manufatti dell’edilizia rurale. 

3. Le componenti di cui al comma 2, e le relative risorse non possono essere ridotte in modo 
irreversibile. Le azioni di trasformazione del territorio devono essere considerate in base ad un 
bilancio complessivo degli effetti su tutte le componenti. 

4. Il patrimonio territoriale come definito al comma 2 comprende altresì il patrimonio culturale 
costituito dai beni culturali e paesaggistici, di cui all' articolo 2 del decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 
2002, n. 137), e il paesaggio così come definito all'articolo 131 del Codice". 

Il Patrimonio Territoriale è costituito dall’insieme dei beni costitutivi dell’identità collettiva, delle 
strutture territoriali di lunga durata prodotte dalla coevoluzione fra ambiente naturale e insediamenti 
umani, di cui è riconosciuto il valore per le generazioni presenti e future e pertanto ne devono essere 
assicurate le condizioni di riproduzione, la sostenibilità degli usi e la durevolezza nel tempo. 

Il Patrimonio Territoriale è rappresentato negli elaborati del PSI con riferimento alle componenti del 
territorio che presentano specifiche peculiari caratteristiche naturalistiche, paesaggistiche, storiche, 
architettoniche, artistiche e funzionali e che con le loro reciproche relazioni costituiscono il riferimento 
primario per il riconoscimento dell’identità territoriale. L’integrità e la specificità del Patrimonio 
Territoriale è data dalla relazione fra le numerose diverse componenti e dal loro rapporto con il 
contesto ambientale e paesaggistico di riferimento. L’identificazione del Patrimonio Territoriale ha 
valore ricognitivo e interpretativo delle strutture territoriali e delle componenti identitarie costitutive e 
caratterizzanti il territorio e pertanto costituisce uno strumento di natura valutativa, di supporto alle 
decisioni e alle scelte propositive e progettuali di governo del territorio. 

La ricognizione del Patrimonio Territoriale, insieme all'individuazione delle Invarianti, è quindi un 
momento chiave nella pianificazione del territorio; per l’analisi delle strutture costitutive del 
Patrimonio Territoriale occorre approfondire le relative Invarianti Strutturali che forniscono i caratteri 
specifici, i principi generativi e le regole di ciascuna struttura. 

Per Invarianti Strutturali, ai sensi dell'art. 5 della L.R.n.65/14 e s. m. e i.: 

"1. […] si intendono i caratteri specifici, i principi generativi e le regole che assicurano la tutela e la 
riproduzione delle componenti identitarie qualificative del patrimonio territoriale. Caratteri, principi e 
regole riguardano: 

a) gli aspetti morfotipologici e paesaggistici del patrimonio territoriale; 

b) le relazioni tra gli elementi costitutivi del patrimonio territoriale; 

c) le regole generative, di utilizzazione, di manutenzione e di trasformazione del patrimonio 
territoriale che ne assicurano la persistenza. 

2. L’individuazione delle invarianti strutturali riguarda l’intero territorio, comprese le sue parti 
degradate. Salvo espressa disciplina dello strumento della pianificazione territoriale, l’individuazione 
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delle invarianti strutturali non costituisce un vincolo di non modificabilità del bene ma il riferimento 
per definire le condizioni di trasformabilità. 

3. Il riconoscimento delle invarianti strutturali e la loro disciplina richiedono: 

a) la rappresentazione dei caratteri che qualificano gli elementi e le relazioni costitutive di 
ciascuna invariante; 

b) l’individuazione dei principi generativi e delle regole che ne hanno consentito la 
riproduzione nel tempo; 

c) la valutazione dello stato di conservazione dell’invariante, la definizione delle azioni per 
mitigare o superare le criticità e per valorizzare le potenzialità d’uso e prestazionali." 

Con riferimento all'art. 5 della Disciplina del PIT-PPR le Invarianti: 

"definiscono le regole generative, di manutenzione e di trasformazione che assicurano la 
permanenza del patrimonio territoriale. Dette invarianti sono identificate secondo la seguente 
formulazione sintetica: 

- I caratteri idro-geomorfologici, definita dall’insieme dei caratteri geologici, morfologici, 
pedologici, idrologici e idraulici del territorio 

- II caratteri ecosistemici del paesaggio, definita dall’insieme degli elementi di valore 
ecologico e naturalistico presenti negli ambiti naturali, seminaturali e antropici 

- III carattere policentrico dei sistemi insediativi, urbani, infrastrutturali, definita 
dall’insieme delle città ed insediamenti minori, dei sistemi infrastrutturali, produttivi e 
tecnologici presenti sul territorio 

- IV caratteri morfotipologici dei paesaggi rurali, definita dall’insieme degli elementi che 
strutturano i sistemi agroambientali. 

Le Invarianti vengono descritte negli "ABACHI DELLE INVARIANTI" del PIT-PPR "attraverso 
l’individuazione dei caratteri, dei valori, delle criticità e degli obiettivi di qualità relativi ad ogni 
morfotipo in cui esse risultano articolate e sono contestualizzate nelle SCHEDE D’AMBITO". 

L’individuazione delle Invarianti Strutturali avviene attraverso la ricerca e l’esame degli aspetti 
morfotipologici e paesaggistici del Patrimonio territoriale, delle relazioni fra i suoi elementi costitutivi 
e delle regole generative, di utilizzazione, di manutenzione e di trasformazione che ne assicurano la 
persistenza. 

Dall’insieme delle precedenti considerazioni deriva il ruolo essenziale che l’Unione dei Comuni ha 
voluto riconoscere alla condivisione dei contenuti della Disciplina Statutaria del PSI. L’incontro è 
stato realmente partecipato e si è protratto a lungo per i numerosi interventi che si sono susseguiti. 
Le slide riepilogative dei contenuti dell’incontro sono allegate al presente rapporto come parte 
integrante e sostanziale (Allegato 2). 
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L’adozione del Piano Strutturale  
 
La Giunta dell’Unione dei Comuni con Delibera n. 105 del 22/08/2018, ha approvato ai sensi dell’art. 
23 comma 7 della L.R. 65/2014 la proposta di Piano Strutturale Intercomunale redatto dal Servizio 
Pianificazione Urbanistica dell’Ente. La proposta di Piano, unitamente alla documentazione necessaria 
di supporto, è stata trasmessa ai singoli comuni ai fini dell'adozione da parte di ogni Consiglio 
Comunale. 
Tale adozione è avvenuta: 

- con Delibera del Consiglio Comunale del Comune di Bagni di Lucca n. 49 del 12/09/2018, 

- con Delibera del Consiglio Comunale del Comune di Borgo a Mozzano n 35 in data 11/09/2018, 

- con Delibera del Consiglio Comunale del Comune di Coreglia Antelminelli n. 37 del 17/09/2018, 

- con Delibera del Consiglio Comunale del Comune di Pescaglia n. 36 del 17/09/2018, 

- con Delibera del Consiglio Comunale del Comune di Barga n. 40 del 17/09/2018. 

L’avviso di adozione del P.S.I. è stato pubblicato sul B.U.R.T. n. 39 del 26.09.2018. 
 
Il Servizio Urbanistica ha trasmesso il P.S.I. adottato, il Rapporto Ambientale, la Sintesi non Tecnica e 
la Relazione di Incidenza agli Enti e soggetti competenti come da L.R. n. 65/2014 e L.R. n. 10/2010. 
 
Nell'avviso sul B.U.R.T. è stato reso noto che la documentazione relativa veniva depositata per 60 
giorni dalla data suddetta presso l'Unione dei Comuni Media Valle del Serchio (Ufficio di Pianificazione 
Urbanistica) e pubblicata sul sito internet (nella sottosezione della documentazione di Piano: Adozione 
del PSI). 
Entro e non oltre il termine del 24/11/2018, chiunque poteva prenderne visione, presentando le 
osservazioni che riteneva opportune. Le osservazioni dovevano pervenire direttamente all'Unione dei 
Comuni Media Valle del Serchio, consegnandole a mano presso l'Ufficio Protocollo al piano terra di via 
Umberto I, 100 di Borgo a Mozzano, oppure a mezzo posta raccomandata, al medesimo indirizzo, o 
via PEC, all’indirizzo: ucmediavalle@postacert.toscana.it 
Ulteriori dettagli sulle modalità relative alle osservazioni sono state fornite in occasione dell'incontro 
pubblico del giorno 9 ottobre 2018, presso la sede dell'Unione dei Comuni, in cui fu presentata ed 
illustrata anche la proposta di Piano adottata, con particolare riferimento ai contenuti ed agli elaborati 
principali che potevano essere oggetto delle eventuali osservazioni (vedasi Allegato 3 al presente 
rapporto). 
Inoltre al fine di fornire le necessarie informazioni e l'eventuale supporto, dal 1 ottobre 2018 l'Ufficio 
Pianificazione Urbanistica dell'Unione dei Comuni, con sede a Borgo a Mozzano, è stato aperto al 
pubblico, fino al 24/11/2018, con i seguenti orari: 

LUNEDI'                                     8:30-12:30                       
MARTEDI'                                14:30-17:30                    
MERCOLEDI', GIOVEDI'      9:00-12:00                       
VENERDI'                                  8.00-14.00         
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://pianostrutturaleucm.altervista.org/adozione-del-psi.html
http://pianostrutturaleucm.altervista.org/adozione-del-psi.html
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Nel periodo di pubblicazione e di deposito sono pervenute n. 81 osservazioni e n. 7 contributi di seguito 
elencati:  
Osservazioni 
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Contributi 
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Il Servizio Urbanistica avvalendosi anche di professionisti esterni incaricati per gli aspetti di rispettiva 
competenza, ha successivamente elaborato la proposta di controdeduzione alle osservazioni e ai 
contributi pervenuti. 
A seguito di richiesta dei diretti interessati, l’Ufficio ha ricevuto in data  17/07/2019 i rappresentanti del 
Collegio dei geometri di Lucca per chiarimenti in merito alle controdeduzioni. 
Il Nucleo di Valutazione dell’Unione dei Comuni Media Valle del Serchio ha espresso il proprio parere 
nella seduta del 31/01/2019 come da verbale detenuto in atti e dal verbale di presa d'atto definitiva del 
Parere Motivato del 27/07/2019; 
La Giunta dell'Unione dei comuni Media Valle del Serchio con determinazione n. 24 del 06/02/2019 ha 
esaminato le controdeduzioni alle osservazioni pervenute e dato mandato al Servizio Urbanistica di 
trasmettere il provvedimento e gli elaborati ai comuni interessati ed alla Regione Toscana ai fini della 
convocazione della Conferenza Paesaggistica di cui all’art. 21 della Disciplina del Piano del PIT/PPR. 
Nella suddetta deliberazione è stato inoltre specificato che in relazione al contributo trasmesso dalla 
Regione Toscana in data 10.12.2018, è stato approvato ad integrazione l’elaborato “Territorio 
Urbanizzato: Motivazioni e criteri di individuazione – album di dettaglio“, redatto al fine di illustrare e 
chiarire in modo più approfondito i criteri di perimetrazione del territorio urbanizzato di cui all’art. 4 della 
L.R. n. 65/2014, come richiesto dalla Regione; 
Inoltre con la suddetta deliberazione, in accoglimento delle osservazioni e contributi pervenuti dopo 
l'adozione, sono stati approvati i seguenti elaborati: 
- “Territorio Urbanizzato: “Motivazioni e criteri di individuazione – album di dettaglio“; 
- “Controdeduzioni alle osservazioni“ 
- “Visuali paesaggistiche dalla viabilità di fondovalle”; 
Sempre nella deliberazione n. 24 si dava atto che gli elaborati relativi all’accertamento della coerenza 
con il PIT/PPR, trasmessi al competente Servizio della Regione Toscana, potevano eventualmente 
essere successivamente integrati ai fini dell’acquisizione del parere della Conferenza Paesaggistica. 
 
Il Piano Strutturale Intercomunale e le controdeduzioni sopradescritte sono state valutate dalla 
Conferenza Paesaggistica ai sensi dell’art. 21 della Disciplina di Piano del PIT/PPR ai fini 
dell’accertamento della coerenza e conformità del PSI con i contenuti dello stesso PIT/PPR.  
La Conferenza Paesaggistica si è riunita in prima convocazione in data 08/05/2019 e in seconda 
convocazione in data 21/06/2019 presso la sede della Regione Toscana e i lavori si sono conclusi, 
come risulta dal verbale del 21/06/2019 trasmesso in data 02/07/2019, ritenendo il Piano Strutturale 
Intercomunale conforme al PIT/PPR ai sensi dell'art. 21 della Disciplina di Piano, a condizione che 
vengano operate le modifiche descritte nello stesso verbale e tenuto anche conto del contributo 
trasmesso dal Segretario regionale del MiBAC nonché dalla Soprintendenza per i beni architettonici, 
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paesaggistici, storici, artistici etnoantropologici delle Province di Lucca e Massa Carrara competente. 
Tali modifiche sono state recepite all'interno della Disciplina di Piano (in particolare artt. 16-17-20-23-
27) e degli elaborati contenenti l'individuazione del Territorio Urbanizzato e dei nuclei rurali, 
conformemente a quanto indicato nel suddetto verbale. 
 
Relativamente al deposito n. 2121 del 14/08/2018 al Settore Regionale Genio Civile Toscana-nord, sede di Lucca, 
a seguito della presentazione della documentazione integrativa richiesta e depositata in data 25/09/2019 prot. 
7194/3.5.1, è stato acquisito il parere favorevole dello stesso Ufficio Regionale del Genio Civile ai sensi dell’art. 
104 della L.R. n. 65/2014 e del Regolamento Regionale n. 53/R/2011, pervenuto in data 09.10.2019 acquisito al 
prot. n. 7571. 
 
Ai sensi dell'art. 23 comma 9 della L.R. n. 65/2014 i comuni associati devono quindi approvare il Piano 
Strutturale Intercomunale controdeducendo alle osservazioni nel senso indicato dalla Giunta 
dell'Unione (e previa istruttoria dell'Ufficio di Pianificazione), dando atto che ciascun comune potrà 
approvare esclusivamente le modifiche indicate dalla stessa. 
 
Una volta approvato dai singoli comuni, il Piano Strutturale Intercomunale dovrà essere trasmesso alla 
Regione Toscana ai fini della conclusione effettiva del procedimento di cui all'art. 21 del PIT/PPR 
relativo alla Conferenza Paesaggistica, nonché agli enti di cui all'art. 8 della L.R. n . 65/2014, prima 
della pubblicazione sul BURT dell'avviso dell'avvenuta approvazione da parte dei comuni associati ai 
sensi di quanto indicato al richiamato art. 23. 
Il Piano Strutturale che sarà oggetto di approvazione risulta quindi costituito da: 
 
QUADRO CONOSCITIVO 
- QC_00 Inquadramento generale 
- QC_I_01 Caratteri morfologici (Oro-idrografia, Clivometria, Esposizione) 
- QC_I_02 Caratteri geologici (Geologia, Litologia, Permeabiltà) 
- QC_I_03 Caratteri pedologici (Suoli, Capacità colturale, Pedo-paesaggi) 
- QC_I_04_a Caratteri biologici: Uso del suolo_tav_Nord 
- QC_I_04_b Caratteri biologici: Uso del suolo_tav_Sud 
- QC_I_04_c Caratteri biologici: Vegetazione, tipi ambientali 
- QC_I_04_d Caratteri biologici: approfondimenti aree di pertinenza fluviale oggetto di proposta di 
deperimetrazione (Torrente Freddana, Torrente Pedogna, Loc. Frascone – Mologno) 
- QC_I_05 Sintesi: sistemi ambientali 
- QC_II_06 Periodizzazione degli edifici e della viabilità principale  
- QC_II_07 Evoluzione delle trasformazioni urbane 
- QC_II_08 Giacitura e morfologia dei centri edificati 
- QC_II_09 Morfotipi insediativi (ai sensi del PIT/PTR) 
- QC_III_10 Sintesi dei dati socio-economici 
- QC_III_11 Viabilità, infrastrutture e presidi   
- QC_III_12 I servizi a rete  
- QC_IV_13 Apparati paesistici 
- QC_IV_14 Semiologia naturale e antropica 
- QC_IV_15 Visualità assoluta 
- QC_IV_16 Unità di paesaggio 
- QC_V_17_a I vincoli paesaggistici e le aree protette_tav_Nord  
- QC_V_17_b I vincoli paesaggistici e le aree protette_tav_Sud  
- QC_V_18 Aree di rispetto infrastrutturale ed altri vincoli conformativi  
- QC_V_19 La pianificazione comunale attuale 

 
INDAGINI DI PERICOLOSITÀ IDROGEOLOGICA E SISMICA (D.P.G.R. n. 53/R/2011)  
- G00 – Relazione geologica  
- G01 - Carta Geologica e Geomorfologica - quadrante nord 
- G01 - Carta Geologica e Geomorfologica - quadrante sud 
- G02 - Carta Litotecnica  - quadrante nord 
- G02 - Carta Litotecnica - quadrante sud  
- G03 - Carta Idrogeologica e di Vulnerabilità degli Acquiferi - quadrante nord 
- G03 - Carta Idrogeologica e di Vulnerabilità degli Acquiferi - quadrante sud 
- G04 - Carta della Franosità ai sensi del P.A.I. F. Serchio II Aggiornamento - quadrante nord 
- G04 - Carta della Franosità ai sensi del P.A.I. F. Serchio II Aggiornamento - quadrante sud 
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- G05 - Carta della Pericolosità Geomorfologica ai sensi del D.P.G.R. n. 53/R - quadrante nord 
- G05 - Carta della Pericolosità Geomorfologica ai sensi del D.P.G.R. n. 53/R - quadrante sud 
- G06 - Carta della Pericolosità Idraulica ai sensi del P.A.I. F. Serchio II Aggiornamento - quadrante nord 
- G06 - Carta della Pericolosità Idraulica ai sensi del P.A.I. F. Serchio II Aggiornamento - quadrante sud 
- G07 - Carta della Pericolosità Idraulica ai sensi del D.P.G.R. n. 53/R - quadrante nord 
- G07 - Carta della Pericolosità Idraulica ai sensi del D.P.G.R. n. 53/R - quadrante sud 
- G08 - Carta delle Aree Allagate ed Elementi Idraulici Conoscitivi - quadrante nord 
- G08 - Carta delle Aree Allagate ed Elementi Idraulici Conoscitivi - quadrante sud 
- G09 - Carta della Pericolosità Sismica ai sensi del D.P.G.R. n. 53/R - quadrante nord 
- G09 - Carta della Pericolosità Sismica ai sensi del D.P.G.R. n. 53/R - quadrante sud 
- G10 - Strati Informativi Pericolisità Idraulica Parere Autorità di Bacino - quadrante nord 
- G10 - Strati Informativi Pericolisità Idraulica Parere Autorità di Bacino - quadrante sud 
- G11 - Fiano - Carta dell’abitato da Consolidare  
             
QUADRO PROPOSITIVO  
- QP_I_01 _a Territorio Urbanizzato, morfotipi delle urbanizzazioni recenti ed ambiti_tav_Nord  
- QP_I_01 _b Territorio Urbanizzato, morfotipi delle urbanizzazioni recenti ed ambiti_tav_Sud  
- QP_I_02  Il Patrimonio territoriale - La struttura idro-geomorfologica  
- QP_I_02_a Il Patrimonio territoriale - Le strutture: ecosistemica, insediativa ed agro-forestale_tav_Nord  
- QP_I_02_b Il Patrimonio territoriale - Le strutture: ecosistemica, insediativa ed agro-forestale_tav_Sud 
- QP_I_03 Invarianti strutturali  
- QP_II_04 Ambiti territoriali ed UTOE 
- QP_II_05_a Strategia dello sviluppo_tav_Nord  
- QP_II_05_b Strategia dello sviluppo_tav_Sud  
- Allegato_1 alla QP_II_05_Strategia dello sviluppo: specifiche ambiti del TU approvati in sede di Conferenza 
Paesaggistica (Album) 
- QP_II_06 La Rete di offerta turistica integrata della Valle 
- QP_II_07 Progetti d’area 
- QP_II_08 Vision globale delle strategie 
- QP_09 Relazione  
- QP_10 Disciplina di Piano 
- QP_10a Allegato 1 alla Disciplina di Piano: “Unità Territoriali Organiche Elementari (UTOE), Schede norma”  
- QP_10b Allegato 2 alla Disciplina di Piano: Ricognizione Beni paesaggistici 
- QP_11 Verifica di coerenza 
- QP.....Visuali paesaggistiche dalla viabilità principale di fondovalle  
   
QUADRO VALUTATIVO  
- QV_01_Rapporto Ambientale di VAS (art. 24 L.R. n. 10/2010) 
- QV_01_Sintesi non Tecnica 
- Valutazione di Incidenza 
- Dichiarazione di Sintesi  

CONCLUSIONI 

Il Garante dell’Informazione e della Partecipazione 

 

 
Vista la Legge n. 241/90 e s.m.e i.; 

Vista la L.R. n. 65/2014 e s.m. e i. “Norme per il governo del Territorio” ed i Regolamenti di attuazione 
della medesima; 

Vista la Delibera del Consiglio dell’Unione n. 24 del 30/12/2016 con cui è stato approvato il documento 
programmatico di avvio del procedimento di formazione del Piano Strutturale Intercomunale; 

 
Vista la Delibera della Giunta dell’Unione dei Comuni n. 105 del 22/08/2018 con cui ha approvato ai 
sensi dell’art. 23 comma 7 della L.R. 65/2014 la proposta di Piano Strutturale Intercomunale redatto 
dal Servizio Pianificazione Urbanistica dell’Ente.  
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Vista l’avvenuta adozione da parte dei singoli Comuni;  

Considerato che dell’avvenuta adozione ne è stata data notizia mediante avviso sul B.U.R.T. e che è 
stato reso noto che la documentazione relativa veniva depositata per 60 giorni dalla data suddetta 
presso l'Unione dei Comuni Media Valle del Serchio (Ufficio di Pianificazione Urbanistica) e pubblicata 
sul sito internet (nella sottosezione della documentazione di Piano: Adozione del PSI) e che fino al 
24/11/2018 era possibile presentare osservazioni;  
 
Viste le osservazioni presentate, n. 81, e i contributi presentati, n. 7; 

Visto il Regolamento di disciplina delle funzioni del Garante dell’Informazione e della Partecipazione di 
cui agli artt. 37 e seguenti della L.R. n. 65/2014; 

Visto il Regolamento regionale n. 4/R/2017; 

Viste le Linee guida per la Partecipazione approvate dalla Giunta Regionale Toscana con Delibera n. 
1112/2017; 

Ricordato che il programma di lavoro proposto dall’Ufficio di Piano con il supporto del “Garante 
dell’Informazione e della Partecipazione”, è stato articolato in diverse fasi fra loro strettamente 
interconnesse e consequenziali, così come nel seguito sinteticamente riepilogato: 

 avvio dei  lavori  e  del  percorso   di   partecipazione e comunicazione   attraverso una serie di 
attività e incontri pubblici per l’illustrazione degli obiettivi e degli aspetti strategici e la precisazione 
dei contenuti del PSI; 

 costruzione dei quadri  conoscitivi, interpretativi e valutativi ritenuti necessari anche alla luce delle 
richieste di analisi e indagini di dettaglio considerate importanti ai fini della definizione degli 
elaborati progettuali e delle disposizioni normative del PSI; 

 individuazione attraverso la predisposizione di specifici elaborati delle situazioni di criticità 
ambientale e funzionale in relazione alle risorse aria, acqua, suolo, paesaggio, ecc.; 

 redazione delle indagini geologico-tecniche e delle indagini di micro-zonazione sismica previste 
dalle disposizioni vigenti; 

 stesura di sintesi valutative ed interpretative del Quadro Conoscitivo con la presentazione di una 
serie di elaborati analitici e la conseguente condivisione di ipotesi di  assetto urbanistico e 
territoriale; 

 

Ricordato che nel rispetto delle indicazioni delle Amministrazioni Comunali interessate, fin dall’avvio 
del procedimento di formazione del PSI, è stato garantito un processo partecipativo ampio e articolato 
volto a dare concretezza, contenuto e significato a tutte le fasi di costruzione dello strumento 
urbanistico attraverso il confronto aperto e trasparente, con tutti i soggetti interessati,  sui contenuti 
dello stesso strumento urbanistico ed in particolare sul percorso metodologico e tecnico, finalizzato 
anche alla costruzione di quadri conoscitivi (e propositivi) “utili” e condivisi; 
 

Visto il D. L.vo n. 152/06 e s.m. e i. ; 

Vista la L.R. n. 10/2010 e s. m. e i., con particolare riferimento alle disposizioni dell’art.8; 

Valutati i contenuti dei provvedimenti assunti ai fini del processo di Valutazione Ambientale 
Strategica (VAS). 

 

SINTETIZZA NEL SEGUITO 

le attività svolte in collaborazione con il servizio Pianificazione Urbanistica dell’Unione Comuni al 
fine di assicurare la piena conoscibilità dei contenuti dello strumento urbanistico in oggetto da parte 
dei soggetti interessati: 

http://pianostrutturaleucm.altervista.org/adozione-del-psi.html
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1. il documento di Avvio del procedimento è stato trasmesso a tutti gli enti e soggetti indicati 
nello stesso documento; 

 
2. il suddetto documento è stato pubblicato sul sito internet dell’Ente; 

 

3. ai fini della stesura del PSI sono stati presi in considerazione i contributi e gli apporti tecnici 
e conoscitivi pervenuti, così come riepilogato nel presente rapporto; 

 

4. il sottoscritto Garante dell’Informazione e della Partecipazione del procedimento di 
formazione del PSI ha disposto fino a questo momento la pubblicazione di n. 19 specifici 
comunicati, come da documentazione in atti; 

 

5. durante il procedimento di formazione del PSI sono stati convocati incontri pubblici e riunioni 
con professionisti e operatori (n. 3 incontri presso le sedi comunali, n. 4 incontri pubblici 
presso l’Unione Comuni, n. 1 seminario tecnico, n. 3 incontri tematici: Associazione 
Industriali, Industrie Cartarie Tronchetti, Associazione la Libellula); 

 
6. l’Ufficio di Piano ha curato in collaborazione con il sottoscritto la pubblicazione di avvisi, 

comunicati, rapporti, slide, ecc.; 
 

7. gli operatori del settore produttivo sono stati espressamente invitati a formulare richieste e 
istanze; 

 
8. le istanze pervenute sono state debitamente valutate così come da documentazione in atti; 

 

9. l’Ufficio di Piano ha consentito la visione degli elaborati disponibili e fornito i chiarimenti e le 
informazioni necessari ai soggetti interessati; 

 
10. sono pervenute n. 65 contributi/segnalazioni (partecipazione attiva alla formazione del PSI). 
 
11. Dell’adozione del Piano Strutturale è stata data la necessaria informazione ai cittadini 

mediante gli albi pretori dei Comuni e dell’Unione dei Comuni, nonché mediante notizie sui 
siti internet dei medesimi enti.  

 
12. E’ stato organizzato in data 09/10/2018 un incontro pubblico per illustrare i contenuti del 

Piano adottato ed anche le modalità di presentazione delle osservazioni.  
 
13. L’Ufficio di Piano è stato aperto al pubblico dal lunedì al venerdì nel periodo intercorso fra la 

pubblicazione sul BURT dell’avviso di avvenuta adozione e la scadenza dei 60 giorni utili per 
presentare osservazioni, garantendo supporto a tecnici e cittadini. 

 
14. Sono state presentate n. 81 osservazioni e n. 7 contributi, la cui controdeduzione ha 

comportato la modifica di alcuni elaborati del Piano Strutturale Intercomunale.  
 
15. Dell’istruttoria delle controdeduzioni è stata data notizia mediante pubblicazione all’albo 

pretorio e nel sito internet dedicato al Piano Strutturale Intercomunale. 

 

L’attività svolta è ritenuta esaustiva e rispondente agli obiettivi del programma approvato dal 
Consiglio dell’Unione e alle disposizioni normative descritte nei paragrafi 2 e 2.1 del presente 
Rapporto. 
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Allegato 1: Presentazione Seminario Scandicci 
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Allegato 2: Slide Incontro pubblico 13 Febbraio 2018 
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Allegato 3 Slides incontro pubblico 09/10/2018 
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